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Da domani il processo sulla clamorosa vicenda che travolse l'ex capo della Mobile di Roma 

IN ASSISE LO SCANDALO OBLÌI BISCHE 
Per tre giorni Perugia nel caos automobilistico 

Un topo blocca il traffico 
facendo impazzire semafori 

Con l'ex vicequestore Scirè imputati la « contessa Naccarato » e altri 24 personaggi - L'ombra del biscazziere Macca* 
relli ucciso due settimane fa alla periferia della capitale - L'accusa: il funzionario di polizia « proteggeva » i tavoli 
verdi - La difesa: era una manovra per colpire più alti responsabili nel racket del gioco - Intercettazioni telefoniche 

Nicola Scirè e Maria Pia Naccarato nel corso dell'unica udienza finora tenuta del processo. A destra. Sergio Maccarelli, 
ucciso a Tormarancia, ritratto al tempo del suo arresto per le bische 

Aveva speronato poco prima una macchina dei carabinieri 

UCCISO A RAFFICHE DI MITRA 
mentre fugge iteli' auto rubata 

L'inseguimento per le strade di Saronno — Altri due uomini feriti 
La vittima non ha fatto nemmeno in tempo ad arrivare all'ospedale 

VARESE, 3. 
Inseguimento e sparatoria 

tra carabinieri e un gruppo di 
uomini che si trovavano a bor
do di una macchina rubata I 
militi hanno fatto fuoco dopo 
avere visto una mano annata 
di pistola sbucare da uno dei 
finestrini dell'auto. Una raf
fica di mitra ha comunque 
ferito tutti e tre gli occupan
ti del veicolo in fuga. Uno 
di questi, identificato più 
tardi per Luigi - De Colombi 
che aveva 25 anni, è mor
to all'ospedale. Un proiettile 
lo aveva colpito al torace. 
Questa la versione dei fatti 
fornita, nel corso delle inda
gini svolte dal magistrato al 
quale è stata affidata l'inchie
sta, dai carabinieri. 

Una ricostruzione parziale 
della sparatoria ha permesso 
di stabilire che i fatti si sareb
bero svolti cosi. Due «gazzel
le » dei carabinieri avrebbero 
intercettato ieri sera poco pri
m a delle ore 23, in Corso Sem-
pione a Legnano, una Fiat 2300 
risultata rubata. I carabinieri 
intimavano l'alt alla macchi
na ma gli occupanti si dava
no alla fuga. A questo punto, 
i carabinieri si gettavano al
l'inseguimento. Una delle due 
a gazzelle x, ad un certo mo
mento, riusciva a superare 
l'auto hi fuga, ma veniva ur
tata e scaraventata al lato del
la strada. A questo punto, 1 
carabinieri dell'altra auto pas
savano alle armi. Uno del mi
liti ha raccontato al magi
strati di aver visto un uomo 
puntare una pistola contro la 
macchina inseguitrice e di 
aver quindi fatto fuoco con 11 
mitra. I proiettili colpivano 
le gomme dell'auto In fuga, 
ma anche 1 tre uomini che s! 
trovavano a bordo. Dalla mac
china, bloccato a lato della 
strada, i carabinieri estrae
vano, poco dopo. Luigi De Co
lombi che appariva in gravls-
slve condizioni e ! suol com
pagni. Antonio Renati, di 14 
armi, nato a Magenta, fratel
lo del De Colombi (porta il 
cognome della madre) e Iva
no Guarda, di 30 anni, nato a 
Firenzuola d'Adda, cugino del 
primi due. Tutti e tre gli oc
cupanti dell'auto rubata veni
vano accompagnati all'ospeda
le dove 11 De Colombi giunge
va ormai privo di vita. I tre 
sono risultati senza fissa di
mora e membri di un gruppo 
di girovaghi. Oggi. II pretore 
di Saronno Francesco Ciglia
no ha interrogato In ospeda
le 1 due rimasti feriti nella 
sparatoria. Il magistrato ha 
deciso, più tardi, il loro tra
sferimento nella infermeria 
del carcere di Milano. I due, 
infatti, dovranno rispondere 
di tentativo di omicidio, furto 
aggravato, violenza e resisten
za a pubblico ufficiale. Sul
l'auto rubate è state trovate 
una pistola calibro 7,55. Sareb
be quella impugnate da uno 
degli uomini per far fuoco sul 
carabinieri nel corso dell'in-

L'aereo militare sulla pista d'atterraggio sulla quale è precipitato r -, 

Drammatico incidente ieri mattina all'aeroporto di Guidonia 

Aereo militare si schianta 
mentre atterra: sei feriti 

Tre sono civili che partecipavano a un volo di propaganda in 
occasione della giornata delle Forze Armate - Dalle 20 di ieri 
sera traffico aereo sospeso a Fiumicino a causa della fitta nebbia 

Drammatico Incidende. ieri 
mattina, all'aeroporto di Gui
donia, nel pressi di Roma Un 
aereo militare, con a - bordo 
sei persone, è precipitato. 
schiantandosi al suolo, mentre 
stava atterrando Tutti i pas
seggeri — oltre al tenente pi
lota Andrea Bocconi, fiorenti
no, di 48 anni, il sottotenente 
Mario Argo, ventiduenne e il 
sergente Mario Leoni. 29 anni. 
di Teramo, si trovavano a bor
do tre civili che avevano ot
tenuto il permesso di fare un 
volo In occasione della giorna
ta delle Forze Armate — sono 
rimasti feriti. Mentre tutti i 
civili e il sottotenente Argo 
hanno riportato, fortunatamen 
te, ferite leggere guaribili in 
pochi giorni. I due militari 
sono stati ricoverati ali'ospe 
dale di Tivoli in osservazio 
ne: tuttavia le loro condizioni 
non destano preoccupazioni 
• Solo il fatto che l'aereo -
un «Piaggio 166», siglato 
«Icaro 82» e adibito normal 
mente come velivolo-scuola — 
ha perso quote da un'altezza 
di venti metri, proprio quan 
do era in procinto di atterra
re, ha evitato che II dramma
tico incidente si trasformasse 
in una tragedia 

Il pilota del velivolo, un bi
motore ad elica, aveva ap
pena compiuto l'ultimo giro 
sull'aeroporto - erano le 12,15 
— quando ha comunicato alla 
torre di controllo di aver co
minciato la discesa a terra 
Improvvisamente — sotto gli 
sguardi terrorizzati della fol
la che stava assistendo al voli 
dimostrativi, eseguiti ogni an

no In occasione della festa 
delle Forze Armate — Il «Piag
gio» ha perso quota, mentre 
si trovava a venti metri dalla 
Dista Un attimo e l'aereo si 
è fracassato al suolo. Un'aia 
si è staccata di netto, a cau
sa del tremendo urto, mentre 
uno dei motori si è incen
diato: le fiamme sono subito 
state domate dai soccorritori. 

Dalla carcassa dell'aereo so
no stati estratti I sei passeg 
geri feriti. Cinque di loro so
no stati immediatamente tra
sportati, con una autoambu
lanza dell'aeronautica milita 
re. all'ospedale civile di Tivoli 
Mentre il tenente e 11 sergente 
*>no <tati ricoverati in osser 
vazione, a causa delle lesioni e 
fratture riportate, gli altri tre 
Da-*-wegeri — l'intimante eie 
mentare Paolo Argo, 26 anni, 
il fratello Marco, di 22. e Ales
sandro Cardoni. di 28 anni. 
tutti di Roma — sono stati 
giudicati guaribili tra 1 7 e I 
15 giorni. L'altro civile ferito, 
una ragazza di 20 anni. Patri
zia Marletta, ha riportato sol
tanto alcune contusioni. La 
giovane è stata medicata nella 
infermeria d>U'aeroporto 

Circa le cause che hanno de
terminato l'incidente. l'aereo 
— secondo quanto è stato co
municato — ha avuto una Im
provvisa avaria ai motori. Co 
munque è stata nominata una 
commissione d'inchiesta e ora 
I tecnici stannq esaminando 
il «Piaggio 166», mentre si 
attende di poter interrogare 
II pilota, il tenente Andrea 

Bocconi. 

Subito *opo l'incidente, il 
pubblico è stato invitato a la 
sciare 1 ' aeroporto militare : 
gli altri aerei, che si trovava 
no ancora In volo con a bordo 
civili, sono stati costretti ad 
atterrare allo scalo militare di 
Clamplno perchè la pista del
l'aeroporto di Guidonia era 
bloccata dalla carcassa del 
« Piaggio • precipitato 

Nel pomeriggio di Ieri, in
fine. emergenza all'aeroporto 
di Fiumicino, fortunatamente 
senza conseguenze. Il coman
dante di un Jet delle linee ir
landesi (Air Lingus). volo 514, 
sul quale viaggiavano 32 pas
seggeri e 5 membri d'equipag
gio. ha avvertito la torre di 
controllo del «Leoenardo da 
Vinci » che avrebbe tentato 
un atterraggio di fortuna: si 
era accesa, infatti, la spia 
che segnala le avarie all'im
pianto idraulico dei freni. Ma 
si è trattato solo di un fal
so aliarmhe: infatti i freni, 
al momento dell'atterraggio, 
hanno funzionato alla perfe
zione. 

Frattanto la situazione ri
mane sempre difficile a Fiu
micino a causa delia nebbia 
che, ormai da quattro giorni, 
si addensa sulle piste, renden
do praticamente nulla la visi
bilità. Dalle 20 di ieri sera 
sono stati sospesi decolli e 
attcrraggi. Tutti i voli, sia na
zionali che internazionali, so
no stati praticamente sospe
si. Molti degli aerei in arri
vo sono stati dirotteti M 
Clampino. 

Aj centro, un funzionarlo 
«al di sopra di ogni sospet
to » e una donna ancora bel
la e placente, amica di perso
naggi influenti, notissima nei 

•salotti bene1 romani; intorno. 
ex agenti di PS ed ex carabi
nieri. biscazzieri e taglieggla-
tori. « gorilla » e giocatori. Su 
tutti l'ombra di un morto. 
que,l Sergio Maccarelli fredda-

.to due settimane fa con sei 
colpi di revolver in una stra
da romana durante una san
guinosa resa di conti tra gang 
rivali;-un imputato scompar
so per sempre dalla scena, 

Con questo « schieramento » 
ricomincia domani, davanti al
ia corte d'Assise di Roma pre
sieduta dal dottor Valeri, il 
processo all'ex capo della mo
bile romana Nicola Scirè al
la « contessa » Maria Pia Nac
carato e agli altri 24 imputa
ti. coinvolti nella vicenda del
le bische clandestine. 

L'anno scorso a maggio, ci 
era già stato un - abbozzo di 
dibattimento abortito, alla 
prima Udienza per questioni 
procedurali. Nel frattempo 
anche gli ultimi arrestati (sal
vo quelli detenuti per altri 
conti in sospeso con la giu
stizia) sono stati rimessi in 
libertà seguendo cosi il desti
no del vice questore rima
sto in carcere per sei me
si durante la prima fase del
l'istruttoria. 

Evidentemente l'attenzione 
dell'opinione Dubblica è pun-
tata su Scirè. il poliziotto 
che ha inventato uno «st i le» 
nelle questure Italiane, il pro
totipo del funzionario ele«an-
te. colto.- public- reiatlons 
man, soprannominato « il 
Maicret del Lazio». La do
manda principale alla quale 
deve rispondere 11 processo 
che Inizia domani è Questa: 
auesto funzionarlo, certamen
te abile e scaltro, ha gettato 
a mare tutto — carriera, ami
cizie. stima — sul tavolo ver
de della bisca clandestina di 
via Flaminia vecchia o è vit
tima. come egli sostiene, di 
un sottile gioco a incastro nel 
quale è solo una pedina In
consapevole? 

Certo Scirè era un perso-
nagzio temuto, amato e odia
to. Intorno a lui e alla sua fa
ma di abile investigatore era
no nati risentimenti, entusia
smi. riconoscimenti, invidie 
profonde. La sua caduta ha 
trascinato nella polvere un vi
ce capo della polizia, Ugo DI 
Loreto, costretto a lasciare il 
suo posto al Viminale, e il 
questore di Roma • dell'epo
ca. Rosario Melfi: bastereb
be questo per illustrare gli 
agganci di cui godeva Scirè 
e. per altro verso, la conside
razione che vantava anche In 
alti ambienti ministeriali. 

D'altra parte di lui. per an
ni, si è parlato quasi come 
di un mito: I casi più scottan
ti. I delitti più efferati quan
do era capo della Mobile fu
rono in gran parte risolti. 
Qualche esempio. Fu Scirè che 
risolse 11 caso dell'assassinio 
della Martirano. arrestando 
Fenaroil e Ghlanl: che arre
stò ì coniugi Bebawl. che pre
se I presunti assassini del fra
telli Menegazzo. Lo avevano 
conosciuto anche fuori d'Ita
lia: fu quando lo mandarono 
a Gerusalemme a testimonia-. 
re nel processo contro Mor-
dechal Louk. la , « sp(ia nel . 
baule». , 

La fine della carriera arri
vò poco tempo dopo la no- * 
mina - a Sovrintendente della 
polizia giudiziaria del Lazio, 
una carica creata apposta per 
lui quando dovettero promuo
verlo. Arrivò con una denun
cia anonima e sul filo delle 
intercettazioni telefoniche. 

La licenza 
della Naccarato 

Ed è un filo telefonico che 
lega a Scirè 11 secondo perso
naggio chiave della vicenda. 
la « contessa ». Maria Pia Nac
carato. per gli amici «Maria 
Eiù ». E* sulle registrazioni del-

» telefonate tra I due che I 
magistrati Inquirenti, II pub
blico ministero Mario Pianu
ra e 11 giudice Istruttore An
tonio Alibrandl. hanno fonda
to la loro convinzione della 
responsabilità degli accusati. 
Per l'accusa « Maria più » è la 
tenutaria di una bisca, ami
ca di Scirè. che godeva della 
protezione dell'alto funziona
rio. Per la difesa Invece la 
donna è solo « una 007 in gon
nella» mandata In missione 
tra I biscazzieri nel tentativo 
di coglierli con le mani nel 
sacco. Ma soprattutto con il 
compito di smascherare la 
gang che «taglieggiava» le bi
sche che era guidata, cosi ora 
dicono anche 1 magistrati in
quirenti dopo la tragica spa
ratoria di Tormarancia da 
Sergio Maccarelli. 

Scirè afferma che per que
sto « tollerava » la bisca di via 
Flaminia vecchia 491: l'impor
tante era per lui sapere i no
mi e raccogliere le prove sul
l'attività della banda di ta
glieggiatoli. L'accusa contro
batte Invece che la « protezio
ne» costava alla Naccarato e 
agli altri biscazzieri 350 mi 
la lire a settimana, che sareb
bero finite nelle tasche del so
vrintendente di polizia. 

Il processo ruota anche in
torno a questo sfuggente per
sonaggio della « contessa »: 
amica del vice capo di poli
zia Di Loreto, riceveva nella 
sua abitazione grossi perso
naggi del mondo politico e fi
nanziario: il suo hobby tut
tavia rimanevano le « relazio
ni » con la questura e la pos
sibilità di manovrare grosse 
somme di denaro. Figlia di un 
colonnello dell'aeronautica, si 
era sposate nel 1838 con un 
Importante dirigente di ban
ca dai quale t i ara poi «spa

rata nel 1951. Madre di due 
figlie, si era unita poi a un 
gioielliere. Corrado Orione. La 
conoscenza con Scirè avven
ne nel 1962 quando Orione si 
uccise con una pistolettata. 
Il poliziotto Indagava, lei do 
veva fornire particolari: si vi
dero spesso, nacque un'ami
cizia. Probabilmente l'inte
resse di Scirè per la Nacca
rato. alla quale presentò an 
che una sua giovane conoscen
za facendo diventare le due 
donne molto ariilche. deriva
va dal fatto che dopo il suici
dio del gioielliere « Maria più » 
aveva continuato a commer
ciare in preziosi e a riceve
re nel suo salotto gente che 
contava Lei stessa ha dichia
rato a una giornalista: « MI 
sono sempre mossa nella Ro
ma bene. Mica gli attori o i 
mondani, per carità. La gente 
che conta: grossi professioni
sti, alti funzionari, presiden
ti di enti, politici. Cene, pri
me di gala, ricevimenti: ero 
sempre invitata dappertutto, 
per i miei gioielli avevo una 
clientela sceltissima: tutti i 
funzionari della Mobile veni
vano a comperare da me do
ni di nozze o altro... Il vice 
capo della Polizia Di Loreto 
lo conobbi quando i suoi fun
zionari vollero donargli una 
medaglia d'oro commemorati
va... La nostra fu più che al
tro una relazione sentimenta
le... Perfetto gentiluomo, mi 
dispiace tanto che ci sia an
dato di mezzo». 

Le accuse 
dal telefono 

Poi un bel giorno la Nacca
rato aveva deciso di sfrutta
re di più questo suo giro e 
cosi — è lei che lo afferma 
— aveva accettato di vendere 
le sue pellicce e i suoi gioiel
li nel circolo di via Flaminia 
Vecchia e aveva anche accet
tato che la licenza fosse mes
sa a suo nome. Tutto qui, di
ce la « contessa ». « 7o riferii 
— ha affermato ancora quan
do si è dovuta discolpare — 
a Scirè che avevamo ricevu
to minacce e ricatti da delin
quenti perché nel circolo ci 
era un tavolo di trente et qua
ranta, si giocava come si gio
ca dappertutto a Roma. Sci
rè mi disse: " Tirate in lungo. 
tenete duro, aspettiamo. Del 
gioco d'azzardo mi importa 
meno, voglio invece avere la 
occasione di stroncare il ra
cket*». • < 

Una spiegazione che è 
apparsa per niente convincen
te ai magistrati inquirenti, co
si come non era apparsa con: 
vincente la giustificazione 
analoga «esibita» dal vice 
questore: si sono invece con
vinti della responsabilità di 
Scirè per reati pesantissimi, 
corruzione, peculato, rivelazio
ne di segreto d'ufficio e con
corso in gioco d'azzardo (in 
totale ce n'è fino a 20 anni di 
carcere) basandosi su elemen
ti riassunti nelle 177 pagine 
della sentenza istruttoria fir
mata dal dottor Alibrandl (il 
magistrato che dirige ora l'in
chiesta sulle presunte aste 
truccate dell'Anas). I 
* Alla • base, come abbiamo | 
detto, ci sono là prima se- • 
gnalazione .anonima sulla • 
esistenza della bisca di via Fla
minia e le intercettazioni te
lefoniche eseguite successiva
mente. Intercettazioni che fu
rono arcinote alla guar
dia di Finanza. E* sul modo 
in cui furono eseguiti questi 
controlli, sulle autorizzazioni 
date e sulla utilizzazione dei 
nastri che la difesa è Inten
zionata a dare battaglia. E* at
traverso l'ascolto delle telefo
nate. dice il giudice istrutto
re. che si è potuto accerta
re che anche due sottufficia
li dei carabinieri della stazio
ne Flaminio avevano accorda
to la loro piotezione alla bi
sca; che il piantone dell'offi
cio di Scirè era a conoscen
za del favori che il suo capo 
accordava al locale di via Fla
minia Vecchia, che I biscaz
zieri ritenevano II sovrinten
dente di polizia «il loro pa
dre putativo». In queste tele
fonate registrate, secondo la 
accusa, più d) una volta, spe
cie nei colloqui tra la Nacca
rato e l'amica di Scirè. Fran
cesca Troiani, si parla di « no
tevole caratura» cioè del no
tevole interesse che nella bi
sca avrebbe avuto il funzio
nario. •u 

L'indagine della magistratura 
d'altra parte avrebbe accerta
to altri particolari contro Sci-
rè. n conto In banca del vi
ce questore era cospicuo e co
munque incompatibile con la 
posizione di un dipendente 
pubblico che tragga 1 mezzi 
esclusivamente dalla retribu
zione. Scirè ha ammesso che 
una parte della forte somma 
era costituita dal compenso 
per la collaborazione presta
ta alla società clnamatografi-
ca De Laurentiis per dei film 
polizieschi; che altra somma 
era rappresentata da una do
nazione delia miliardaria Ali
cia Clark contenta perché la 
polizia romana le aveva recu
perato dei gioielli rubati; e 
infine che altre somme deri
vavano dal premi versati da
gli uffici superiori e da Isti
tuti di credito per la «guar
d ia» alle banche. 

Scirè, per l'episodio De Lau
rentiis (l'incarico di consulen
te era ufficiale) e per quello 
della miliardaria è stato accu
sato di corruzione, mentre per 
gli episodi delle banche è sta
to imputato di peculato. Il 
quadro, come si vede, è com
plesso e la posizione del vi
ce questore risulte pesante. 
Per uscirne egli deve arriva
re a ribaltare tutte l'Imposta-
itone accusatoria. 

Paolo Gambescia 

PERUGIA. 4. 
Per colpa di un topo da fo

gna e della sua gagliarda fame 
divoratrice, il traffico cittadino 
della zona di piazza D'Armi — 
un punto nevralgico per la cir
colazione pubblica e privata — è 
praticamente rimasto paralizza
to per tre giorni. 

Mercoledì scorso, i diciolto se

mafori dell'importante nodo 
stradale — il grappolo di luci è 
scherzosamente chiamato l'« al
bero di Natale » — « impazziva
no » improvvisamente, senza 

causa, almeno apparente. Ben 
imrriaginabili le conseguenze: 
lunghi ingorghi, estenuanti pau
se, con serie ripercussioni per il 
traffico in città, che rimaneva 

ingolfato come non si ricorda
va da lungo tempo. A compli
care le co^e c'era poi l'Incre
mento notevole della circolazio
ne provocata dalla « Fiera dei 
morti » che, come vuole la tra
dizione, si tiene annualmente 
nell'immediata prossimità del 
centro storico. 
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Quando a Tokyo si beve un americano 

èGancia! 
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Allo stadio chiedete SPORTINO BORGHETTI 
La caffeina attiva, contenuta nel CAFFÉ* 
SPORT BORGHETTI, liquore di puro caffè. 
sostiene il cuore e procura riflessi pronti 


